
ECONOMIA E LAVORO 

Sempre più 
iscrìtti 
alle liste 
am ROMA. È aumentata del 
5,256, pari a 170.088 unità, la 
media degli iscritti alle liste 
di collocamento che da 
3.247.127 unità registrate 
nell'86 sono passati a 
3.417.215 nell'87. Sono 
questi t dati contenuti nella 
relazione generale sulla si
tuazione economica nel 
paese nel 1987, apparsi nel 
terzo volume relativo al la
voro ed alla protezione so
ciale. 

La ripartizione per settori 
degli iscritti vede sempre al 
primo posto gli impiegati 
che nell'87 sono risultati 
1.132.157 unità contro 
1.062.840 dell'86, seguiti 
dalle categorie Industriali 
810.957 nell'87 contro 
782.787 nell'86, e dalla ma
nodopera generica con 
700.375 persone contro 
707.120 dell'anno prece
dente. 

Il documento mette inol
tre in evidenza che la media 
mensile del lavoratori licen
ziati nell'87 è stata di 
278.989 unità, di cui 
168.166 uomini, mentre 
quella del lavoratori assunti, 
pari a 312.474 unità, di cui 
182.255 uomini. Nel secon
do semestre del 1987 il nu
mero dei lavoratori avviati 
per la prima volta al lavoro è 
risultato pari a 97.398 unità 
di cui 54.161 uomini. 

I sindacati 
«Da Napoli 
un messaggio 
ragionevole» 
m ROMA. «Gli industriali 
propongono un terreno di 
confronto che merita di esse
re approlondito». E la prima 
reazione dei sindacati al con
vegno della Conlindustrla a 
Napoli, In particolare di Giu
liano Cazzola (Cgll) che rileva 
le difficoltà del sindacato a fa
re 1 conti con temi come l'effi
cienza della pubblica ammini
strazione, Il fisco, la previden
za e i servizi, proposti dalla 
Conflndustria; e sui quali «si 
gioca la modernizzazione del 
paese: questo gli industriali lo 
hanno capito bene». Quindi al 
sindacato occorre «una strate
gia in vista delle scadenze del 
1989, per riformare la contrat
tazione e le relazioni indu
striali». Da Napoli secondo 
Cazzola viene un «messaggio 
di ragionevolezza sul rapporto 
pubblico-privato», anche se 
non condivisibile «in tutte le 
sue parti». 

Gianni Italia (Firn, i metal
meccanici della Cisl) ha colto 
•un taglio favorevole a discor
si di lungo periodo». Anche 
per lui non è più eludibile la 
maggiore eflicienza e compe
titività della pubblica ammini
strazione, e vanno definite 
nuove regole del gioco: «Il di
scorso con Mortlllaro non va 
chiuso, ed esso può arrivare a 
un'Intesa Innovativa se non si 
pretende di cancellare la con
trattazione aziendale, ma se 
ne delincano gli ambiti e i. 
tempi perché anche questo li
vello di contrattazione è nelle 
nuove regole del gioco». 

Bruno Vlsentini Antonio Plzzinato 

I lavoratori dipendenti 
pagano il 71,2% dellTrpef 
260mila miliardi 
sottratti all'imponibile 

Evasioni record 
Pizzinato: basta con questo fisco 
L'anno scorso i lavoratori dipendenti hanno contri
buito per il 71,2 per cento alle entrate del fisco. Gli 
operai, gli impiegati, i tecnici hanno versato nelle 
casse dello Stato 56mila 425 miliardi. Con un au
mento del due per cento rispetto all'anno precèden
te. Ecco perché il sindacato insiste nella vertenza-
fisco e Pizzinato chiede da De Mita e dal ministro del 
Bilancio «risposte immediate alle nostre proposte» 

STEFANO BOCCONETTI 

%\%n ROMA. Gli sgravi fiscali, 
ma non solo. La «sortita» di 
De Michelìs, secondo il quale 
non ci sarebbero le condizio
ni per la restituzione degli 
sgravi fiscali, le polemiche (e 
le ennesime divisioni) all'In
terno della maggioranza dì 
governo hanno costretto - co
me dire? - in un ambito trop
po ristretto la discussione sul
la questione fiscale. Dice An
tonio Pizzinato, segretario ge
nerale della Cgil: «In questi 

giorni si sta discutendo di fi
scal drag, di restituzione ai la
voratori di una parte dei soldi 
che sottrae loro il fisco. Vorrei 
ricordare però che su questo 
argomento c'è un'intesa con ì 
governi precedenti che rìsale 
addirittura al gennaio 
deìi'83". Un'Intesa, conferma
ta negli anni successivi dal mi
nistro Visentin!, che avrebbe 
dovuto annullare automatica
mente il drenaggio fiscale. 
Ora su questi temi il sindacato 

torna all'offensiva e, in una 
lettera inviata a De Mita nei 
giorni scorsi, i segretari delle 
tre confederazioni indicano 
uno strumento per impedire 
che i lavoratori paghino una 
«tassa» all'inflazione. Il mec
canismo sarebbe questo 
(semplicissimo): ogni volta 
che il costo della vita supera il 
«tetto» del due per cento, au
tomaticamente crescono nel
la stessa percentuale anche le 
aliquote deU'Irpef. «Ma - ag
giunge ancora Pizzinato - non 
vorrei che le nostre richieste, 
il dibattito sul fiscal drag esau
rissero tutti i problemi legati al 
fisco. No, le questioni - come 
quelle che abbiamo Indicato 
nel documento inviato a De 
Mita - sono molto più com-

Elesse. Noi non chiediamo so-
> che i lavoratori paghino 

meno, vogliamo anche che 
chi oggi non paga, lo faccia. 
Vogliamo, insomma, una vera 
riforma del fisco, che punti 
soprattutto ad allargare la ba

se imponibile». 
Un discorso reso ancora 

più d'attualità dagli ultimi dati 
disponibili sulle «entrate» del
lo Stato italiano (si tratta delle 
cifre contenute nella relazio
ne generale sulla situazione 
economica de) paese nell'87, 
presentata da) Bilancio e dal 
Tesoro). Dati che dimostrano 
come i lavoratori dipendenti 
continuano ad essere la «co
lonna portante» dell'intero si
stemai fiscale. Anzi: il loro 
«contributo» cresce ogni anno 
di più. Qualche cifra per capi
re meglio: dei 79mila e 240 
miliardi che l'anno scorso lo 
Stato ha incamerato con l'Ir-
pef, il 71,2 per cento viene dal 
lavoro dipendente. Operai, 
tecnici, impiegati e via dicen
do l'anno scorso hanno versa
to, solo per rirpef, 56mila e 
425 miliardi. Nell'86, la parie 
prelevata a carico dei lavora
tori dipendenti era stata de) 
69,37 per cento (ovvero, in ci
fre, 48mila e 273 miliardi). 

Ancora, altre cifre: l'anno 
scorso la pressione deU'Irpef 
è cresciuta del diciotto per 
cento sui lavoratori dipenden
ti di imprese private, e del do
dici per cento se si considera
no 1 lavoratori del settore pub
blico. 1 primi hanno versato 
nelle casse dello Stato qualco
sa come quarantamila miliar
di; 1 secondipiù di tredicimila 
miliardi. 

Cifre elevatissime che pos
sono essere paragonate con 
quelle versate al fisco dal la
voro autonomo. Bene, sem
pre citando la relazione '87 
del Bilancio e del Tesoro sì 
viene a sapere che rispetto ai 
56mila e passa miliardi prele* 
vati direttamente dalle «buste 
paga», le ritenute d'acconto 
sui redditi da lavoro autono
mo sono state di cinquemila e 
novecento miliardi (con una 
crescita del diciannove per 
cento, rispetto all'86). A quei 
stì vanno aggiunti i versamenti 
«a saldo» di cinquemila e tre-

—^———— Pininfarina a De Mita: «Sarebbe stato meglio non rinunciare all'atomo» 
Gli industriali chiedono che non venga abbandonata la ricerca 

Confindustria: «Nucleare era bello» 
Un tentativo di condizionare il governo sulle scelte 
per il nucleare (arrivando a sostenere che senza 
centrali l'Italia si allontanerà dall'Europa) e la ri
chiesta di creare un organismo che abbia tutti i 
poteri e le responsabilità per la politica energetica: 
queste le richieste che la Confìndustria rivolge al 
nuovo governo De Mita. Richieste e suggerimenti 
contenuti in un documento di 14 pagine. . . 

sai ROMA. «La posizione 
dell'industria per la revisio
ne del piano energetico na
zionale». E il titolo del pam
phlet che la Confìndustria 
ha inviato a De Mita. L'inte
stazione del documennto, 
cosi come gli argomenti 
trattati nelle quattordici pa
gine di cui è composto, fa
rebbero pensare ad un con
tributo lutto «tecnico» che 
l'associazione imprendito
riale fornisce al ministro 
dell'Industria, alla vigilia 
della revisione del piano 
energetico (l'apposita com
missione incaricata di riscri
vere il Pen dovrebbe Unire i 
suol lavori entro il mese di 
maggio). Ma il documento 
delta Confìndustria - uno 
dei primi elaborati dopo il 
cambio di guardia alla gui
da dell'associazione - è im
portante soprattutto per 
due «passaggi». Laddove 
scrive senza mezzi termini 
che «I provvedimenti adot
tati negli ultimi anni per da
re al paese un organico in
dirizzo di politica energeti
ca non hanno dato risultati» 
e, nelle poche righe di pre

messa al documento, dove 
si dice che ile recenti deci
sioni adottate nel program
ma di De Mita per il nuclea
re rendono ancora più at
tuali le preoccupazioni del
la Confindustria». Queste 
quattordici pagine dattilo
scritte, insomma, sembrano 
un chiaro messaggio al nuo
vo governo: l'organizzazio
ne di Pininfarina non ha af
fatto buttato giù la decisio
ne di rinunciare al nucleare. 

Il capitolo dedicato alla 
materia, infatti, comincia 
spiegando che la «posizio
ne assunta dal governo do
po i referendum del novem
bre scorso» (la moratoria 
cioè, per il prossimo quin
quennio, ai programmi di 
costruzione dì nuove cen
trali) finirebbe con l'aumen
tare la dipendenza dell'Ita
lia dall'estero in materia di 
approvvigionamento elettri
co. «Questa decisione -
scrive in tono quasi minac
cioso il documento dell'or
ganizzazione imprenditoria
le - è destinata ad allargare 
il divario che separa, in 
campo energetico, il nostro 

u centrate ai nomano ci castro 

paese dalle altre economie 
Industrializzate». Ovviamen
te la rinuncia al nucleare 
avrebbe conseguenze 
drammatiche, soprattutto in 
vista dell'ormai fin troppo 
citata data del '92, quando 
si realizzerà completamen
te il mercato comune euro
peo. Il documento della 
Confindustria «fa la voce 

grossa», dunque. Ma forse a 
en guardare si tratta solo 

di parole: perché poche ri
ghe più in là, il documento 
spiega che se «malaugurata
mente» la decisione di so
spendere la costruzione di 
Trino 2 e Montalto dovesse 
«essere irreversibile», alme
no l'Italia partecipi alla «ri
cerca internazionale» di un 

nucleare sicuro, i cosiddetti 
impianti «a sicurezza intrin
seca». 

Nucleare a parte, il docu
mento dell'associazione 
delle grandi industrie chie
de soprattutto una cosa: 
che tutta la politica energe
tica, nel nostro paese, sìa 
diretta da un solo organi
smo, o ente (o come si vo
glia chiamarlo). Fino ad 
ora, infatti - questa la de
nuncia della Confindustria -
le decisioni e le responsabi
lità sono divise in una miria
de di strutture che non han
no alcun coordinamento tra 
di loro. E allora, «tenendo 
conto dell'elevata politiciz
zazione che influenza le de

cisioni in questo campo», 
l'organizzazione di Pininfa
rina suggerisce di creare 
(«in seno al governo») un'u
nica struttura ^decisionale, 
«altamente qualificata, in 
grado di promuovere le 
scelte necessarie», Ultimo 
grande argomento affronta
to dal documento, il petro
lio (che resterà ancora a 
lungo la principale fonte di 
approvvigionamento). La 
Confindustria in questo ca
so vuole «la diversificazione 
dei paesi produttori», ma 
vuole soprattutto la «libera
lizzazione dei prezzi dei 
prodotti petroliferi». Il tutto, 
sempre, ovviamente, per 
adeguare l'Italia all'Europa. 

OS.B. 

ce' i miliardi (addirittura con 
ur diminuzione rispetto al
l' no precedente del sette e 
r /e per cento). 

£ come se non bastane 
altro giorno sono stati reti 

noti i dati sull'evasione, elabo
rati dall'università di Pavia. Se
condo lo studio, quest'anno 
l'evasione complessiva del
l'imponibile Irpef toccherà I 
260mlla miliardi: il che signifi
ca, per le casse dello Stato, un 
minor gettito di almeno 52mi-
la miliardi. Ce n'è abbastanza, 
insomma, perché le tre confe
derazioni abbiano deciso di ri
lanciare la vertenza fisco. Lo 
faranno con decine di iniziati
ve (anzi meglio: con un cre
scendo d'iniziative, che vanno 
dallo sciopero generale della 
Sardegna alla manifestazione 
nazionale dei siderurgici) che 
culmineranno nella giornata 
di lotta del 10 maggio a Vene
zia, quando l'intera città si fer
merà per chiedere una vera ri-
lorma fiscale. 

Firestone 

Rotti 
i rapporti 
con G.M. 
•a l MILANO. Duro colpo per 
la Firestone, il colosso dei 

Btraumatici che la giapponese 
rldgestone ha recentemente 

acquistato soffiandolo alla Pi
relli: la General Motors ha de-

-cleadl cancellarla dalla list» 

tri '"^circolazione ''" nel 
Nordamerica. La notata* sta
ta diramata dalla stesti Fire
stone i cui dirigenti hanno 
mostrato un comprensibile di
sappunto. La decisione della 
Gm si riferisce al prossimi due 
anni ma già da adesso la casa 
automobilistica prevede una 
sensibile riduzione nell'acqui
sto di pneumatici Firestone. 
Un portavoce della Gm ha af
fermato che la decisione non 
ha nulla a che vedere con l'o
perazione Firestone-Bridge-
stone, ma essa si inquadra in 
un riesame in corso per la ra
zionalizzazione degli approv
vigionamenti. L'attuale situa
zione di mercato - ha detto -
non consente allaGm di avere 
cinque fornitori di pneumati
ci. 

Secondo quanto affermano 
i, dirigenti della holding dei 
pneumatici, questa decisione 
non avrà riflessi sul progetto 
di fusione con la Bridgestone, 
la quale era già stata informa
ta delle decisioni che stava 
per prendere la Gm. Anche la 
casa nipponica ha conferma
to che l'acquisto della Firesto
ne avverrà ugualmente. Ieri in
tanto gli azionisti della Fire
stone hanno approvato l'ac
quisizione da parte di Bridge
stone. 

Partito comunista italiano / Commissione meridionale 

Casson lascia gli Usa e toma all'Olivetti 

Comitato regionale della Calabri, 

Istituzioni e politica nel Mezzogiorno 
Il laboratorio Calabria 

Tra De Benedetti e At&t 
alleanza sempre più precaria 

i f ::3::!knxm 

§ 

: • J l Lino Fazio 
• » m segretario della Federazione di Crotone, 

| della Giunta regionale della Calabria, 
Pino Soriero segretario regionale, 
Giacomo Schettini responsabile 
della Commissione meridionale del Pei. 

Conclusioni di 

Achille Occhetto 
vice segretario nazionale del Pei 
Crotone, venerdì 29 aprile 1988 
Hotel Costa Tiziana 

%%M MILANO. Ecco l'ultimo 
atto del braccio di ferro tra 
At&t e Olivetti. Vittorio Casso
ni lascia il suo incarico di pre
sidente del Data systems 
group, il braccio informatico 
della società americana, e tor
na ad Ivrea per essere nomi
nato amministratore delegato. 
A suo tempo, prima della rot
tura tra De Benedetti e il verti
ce dell'At&t, e in previsione dì 
una vittoria di De Benedetti in 
terra belga, si parlò dei rientro 
del manager prestato due an
ni fa all'At&t per avviare una 
successione operativa a Ivrea. 
Poi le cose sono andate molto 
diversamente rispetto agli 
scenari previsti: De Benedetti 
è stato sconfitto a Bruxelles e 
lì si è aperta una guerra di po
sizione che sì preannuncia 
non breve e non priva di osta
coli sia per la cordata franco
belga che per lui. E con gli 
americani, il gruppo dì Ivrea è 
arrivato ai ferri corti dopo che 

l'At&t ha chiesto di arrivare 
subito al 40% del controllo del 
capitale. 

Il cambio al vertice del Data 
systems è quindi un episodio 
non frutto di un accordo espli
cito tra le due società quanto 
di una oggettiva convenienza 
recìproca. L'Olivelli ha neces
sità di rinserrare i ranghi del 
management nel momento in 
cui deve definire strategie 
nuove non fondate più sulFe-
sclusiva alleanza con sii ame
ricani. L'At&t è a un bivio: o 
prepara una strategia di lungo 
periodo centrata ancora sul
l'intesa - ma minoritaria - con 
l'OIlvetti, che forse le potreb
be permettere di ottenere il 
viatico per un accordo sulle 
telecomunicazioni pubbliche 
italiane o prepara uno sgan
ciamento con la cessione del
la quota Olivetti che secondo 
alcuni ambienti finanziari sta
tunitensi sarebbe ormai alle 
porte. 

In ogni caso, il rientro di 

Cassoni, conferma che l'al
leanza Oiivetti'At&t è sempre 
più precaria. Nell'ottobre '86 
era stato trasferito dall'Olivetti 
nordamericana al braccio in* 
formatico dell'At&t, per il qua
le si occupava dello sviluppo 
e della commercializzazione 
dei sistemi (elaboratori, sta
zioni dì lavoro, terminali reti 
locali), svolgendo un ottimo 
lavoro anche secondo II giudi
zio della società Usa. Tanto è 
vero che ieri, nel comunicato 
At&t diramato alle 10 ora sta
tunitense, il presidente Robert 
Alien ha avuto per lui parole 
molto generose confermando 
che le strategie elaborate sot
to la guida di Cassoni saranno 
le stesse alle quali l'At&t con* 
tinuerà ad affidare le sue sortì 
nel prossimo futuro. Al suo 
posto arriva Robert Kavner, 
attualmente «senior vice pre-
sident» e direttore finanziario 
del gruppo americano. Le due 
società si sono limitate a 

scambiarsi ì comunicati in cui 
si dà notizia del cambio della 
guardia e questo dimostra che 
i due partner - pure legati da 
un vincolo - procedono 
ognuno per proprio conto. In 
ogni modo, anche se c'è ten
sione l'Olivelli non vuol ta
gliarsi tutti i ponti: lo stesso 
Cassoni riconosce che l'At&t 
ha la competenza per svolge* 
re un ruolo di prim'ordine nel 
comparto e si dichiara soste* 
nitore dì Kavner. 

Sulle prospettive non ci so
no ufficialmente novità. Il pre
sidente dell'At&t, nella sua di
chiarazione, ha soltanto con
fermato di trovarsi nella posi
zione di azionista Olivetti al 
22%. Recentemente aveva an
ticipato che sui rapporti con il 
gruppo italiano ci sarebbero 
state «molto presto delle co
municazioni da fare». Ed è 
molto probabile che non si 
tratti soltanto delta sostituzio
ne di Cassoni. UA.P.S. 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI CATANZARO 

ASSESSORATO Al LAVORI PUBBLICI 

Bendo dì gara a licitazioni privata 
al tenti dalla lagga 8/8/77, n. 884. 

Queata Amminiatrazìone Provinciali Indici uni gara mediante NeitailoM 
privi» ce» Il aitarlo <* cui all'art. 1 lati, a) dalla lagga 2/2/1973,1. 14 
richiamato dall'art. 24 MI. al punto 2- dalla legge S/l/t»?? n, S M • 
con aectuBkme di offerte inaumantoacon l'osaarvaraa di quanto drape-
ato dall'art. 17, punto 2 data lagga n. «7 dall'I l/3/1ses,per»oormirl-
mento affi 

lavori oottruilom Intinto 88.19 • tfrgKani>4Umlg.laM 
SS. 109 (cottruilon* ponto tu. Dumo MoHto) 

importo • b m d'UU L. 2,900.000.000 
Siri applicati ta proctduri dai lampi brevi contentltt dall'art. IO - 8* 
comma dada legga 584/77. Il tempo privino par t'eaectnione dal lavori 
è di B28 giorni naturali eonaecutivi. È rtchitata l'iaoriiww all'Albo Matto
nale dal Costruttori nella categorie 4) per l'Importo adeguato. I lavori 
eonilatono nelle costruilone di un ponte in cemento armato e ferro. Som 
ammeeei a partecipare eingole impresa, conaonl di (mprete ed anche 
impreca riunita che abbiano conferito mandato coHattivo apeciele «on 
rappreaantente ad una di eaee, qualificata capogruppo (ex art. 20 • eoa. 
legga 684/77). In conformiti all'art. 17, 2* comma dada legge n. 9? 
oW11/3/1988, «aranno considerata anomala a, quindi, «telusa daHa 
gara ta offerte che presentino una percentuale di ribasso WpaHòni afa 
mecfto delle percentuali ammesse, incrementata di cinque punti, l a do
manda di partecipazione in bollo, redatta in lingua italiana, dovrà parvani* 
re antro a non oltre il 12/5/88 al seguente indirizzo: 

Amministrazione provinciale di Catanzaro • Aseesearato 
al lavori pubblici - plana Rossi - 88100 Cetantaro - (tata. 

Nella domanda di partecipazione, gli aspiranti oltre al numero di codice 
fiscale - partita IVA, dovranno Indicare, sotto forma di «pHctti dteMar». 
itone successivamanta verificabile, anche essa radati* In tmgin hsiiana; 

1) riecriitone all'Albo Nazionale dai Costruttori Italiani o corrleprmdanta 
Albo di Stato membro CEE nella categoria e per l'importo adeguati! 

2) gt. Istituti bancari in uno Stato membro della Cl-E eh* possono atte
star* l'idoneità finanziaria ed economica dall'impresa; 

3) la cifra di affari, globale ed in lavori, degli ultimi tre eserciti; 

4) l'elenco dei lavori eseguiti negli ultimi cinque anni, cor) prsclslon* dagli 
importi, dal periodo e del luogo di esecuzione * del collaudo; 

SI l'organico medio degh ultimi uè anni, 

6) la attrezzeture, i mezzi d'opera a l'equipaggiamento tecnico di cut 
disporrà per l'esecuzione dell'appalto. 

Alla domande dovré, inoltre, essere allegato un atto separato, anch'afe» 
In botto • radano in lingua italiana, col quale l'aspirante dichiara di non 
trovare) In alcun* delle caus* di esclusione jndkst* dall'ari, 13 dalla 
legga n. 684/77 modificato dall'art. 27 della legga n. 1/78. 8) precisa 
che non saranno presa in considerazion* istanza di cessione di eontrmo 

0 di procura all'esecuzione dal lavori, t'opera è finanziata d*fl* Cam 
Depositi a Prestiti, con i fondi del risparmio penala. Confwmefwant* al 
disposto deHart. 13, comma 3.2 dalla legga n. 181 dal 26/4/1889. « 
calcolo dal tempo contrattuala per la decorrenze degli interessi dt ritar
dato pagamento non tene conto dei giorni intercorrenti I* spadMoo* 
dalle domende di somministrazione del mutuo a la ricezione del relativo 
mandeto di pagamento praseo la competente Tesoreria, la ataklon* 
appaltante spedir* gli inviti e presentare offerta antro il 16/9/18BB. H 
preeente bando * stato inviato, in data 20/4/1986, all'Ufficio daHa 
Pubblicazioni Ufficiali deUa Comunità Europea a per la pubblicazione auH* 
Gszzatts Ufficiale dalla Repubblica Italiana. 

LASS. Al LAVORI PUBBLICI (t PRESIDENTI 
1 aw. Salvatore Vecchio 

CITTA' DI AVERSA 
PROVINCIA DI CASERTA 

Oggetto: Avviso di gara per l'appalto 
del lavori di tlttemetlone dello Stedio Comunale. 

IL SINDACO 
con riferimento all'avviso di gara dei lavori in oggetto 
pubblicato rispettivamente sul Bollettino Atti Ufficiali 
dalla Ragiona Campania (29/2/881, sul quotidiani eli 
Mattino» (2/3/88), «l'Unità» (1/3/88) a sul «Gansìtlno 
Avarsano» (28/3/88) 

RENDE NOTO 
che il Comune Intenda appaltare con la procedura di cui 
all'art. 1 lett. O della legge 2/2/1973 n. 14.1 lavori di 
sistemazione dallo stadio comunale, par un Importo • 
base d'asta di L 870.909.117. 
L'opera verrà finanziata dalla Cassa DD.PP. con i fondi 
del risparmio postale. 
Chiunque vi abbia interesse, può chioderà d'essere Invi
tato alla gara indirizzando richiesta in competente carta 
da bollo al Sindaco, con allegata copia dal certificato di 
laerizione all'A. N.C. par categoria ed importo adeguati, 
entro 10 giorni dalla pubblicazione dei presenta avviso,. 
Restano valide tutte la richieste effettuata a seguito dèi 
precedente avvisò. 
DaHa Case Comunale. 28 aprila 1988 

L'ASS. ALLO SPORT 
Ina. M. Teresa lacani 

IL SINDACO 
prof. Raffaele Marrandino 

Sincere condoglianze ai compagni 
Bruno e Claudia Mangiavacchl dai 
compagni della sezione Pietro Sec
chia per la scomparsa della madre 

A D A 

Roma. 26 aprile 1988 

È mancato ai suoi can il compagno 

PIERO BADINO 
(Nando) 

partigiano combattente. Addolora
ti lo annunciano la moglie. I tigli 
con le rispettive famiglie, i nipoti e i 
parenti tutti Funerali in lorma civile 
mercoledì 27 apnle, ore 10.30 dal
l'abitazione in piazza Galimberti 
15. 
Torino, 26 aprile 1988 

I comunisti delia sezione Lingotto 
esprimono vìvo cordoglio alla mo
glie Carla Bianchi partigiana com
battente per la scomparsa del caro 
compagno 

PIERO BADINO 
(Nando) 

figura esemplare dì combattente e 
militante de) Pei dal 1921. 
Torino, 26 aprile 1988 

Nel 7* anniversario della morte di 

ITALO RUGGERI 
i familiari lo ricordano con rimpian
to e sottoscrìvono per l'Unìtàe Lor
ia dt popolo. 
Cremona, 26 apnle 1988 

GII amici della Casa Gramsci di Mi
lano piangono l'immatura •com
parsa di 

BIANCA MISEUI 
e partecipano al dolore di Raffaele 
Manca, dei laminari e degh amici di 
Norbello. Giovanni Brambilla, Ni
cola Mascìone, Franca Berlini, 
Mimma Aulelo Quercioli, Giorgia 
Bianchini e Erminia Dalloro. 
Milano, 26 aprile 1988 

Nel 43' anniversario dalla Libera
zione, a sei anni dalla scomparsa 
della compagna partigiana 

MARIA SASSI 
in Dal Maia 

le Sezioni del Pei di PulaneUo a f i 
l lo Emilia) e la Sezione Tavacca-
Paternoster di Milano Allori la ri
cordano militante per quarantotto 
anni nel Pei , , 0 , 5 , componente 
del Consiglio comunale di Quanto 
Castella (Seggio Emilia) elei» il J l 
marzo IM6 dopo la Liberazione; 
Anpi provinciale di Reggio Emilia 

la ricorda « m e partigiana, della 76-
Bngata SAP; l'Anpì nazionali ed I 
Convitti Scuola Rinascita di Reggio 
Emilia, Roma e Milano la ricordano 
collaboratrice instancabile e capa-
ce; tulli questi organismi demoira-
«ci la indicano alle nuove genera
zioni quale esemplo di tenace mili
tanza per il conseguimento della li
berta dal despotiaml, per la malli. 
zazìone della democrazia e di una 
soeìela umana migliore, 
Milano, 26 aprile 1989 

12 l'Unità 
Martedì 
26 aprile 1988 


